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TRAIDUE MONDI 
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un progetto di Aloma Bardi e Antonella Bardi 


una collaborazione 
ICAMus - The International Center for American Music 
SguardiDanza - Centro per le Arti 
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Intorno al volume di Aloma Bardi, Esotismi musicali del Dibbuk. Ispirazioni da un soggetto 
del folclore ebraico, Università degli Studi di Napoli “L'Orientale” (Serie “Archivio di Studi 
Ebraici”, diretta dal prof. Giancarlo Lacerenza) III\5, Napoli 2014. 


Introduzione e commenti: Aloma Bardi + Esposizione opera arte visiva di Antonella Bardi: 
II Dibbuk (tecnica mista, materiali misti, 2017) 

Coreografie originali di Antonella Bardi, su frammenti musicali di Aaron Copland (1900- 
1990; Trio Vitebsk per violino, violoncello e pianoforte, 1928) e Leonard Bernstein (1918- 
1990; Balletto Dybbuk, 1974) 

Danzatrice: Giulia Morandi + Voce recitante/Narratore/Messaggero: Ivano Bini 

Audio, video, luci: Michele Barbetti +e Programma di sala a cura di ICAMus 


———_—_J9______— 
Perché mai, perché mai 
dalle vette sublimi 
s’è inabissata l’anima 
nel baratro più profondo? 
— È dal fondo dell’abisso 
che comincia l'ascesa... 
(S. An-Ski, Dibbuk yiddish, 1914; Inizio Atto | e Finale Atto IV, vers. it. Raffaele Esposito) 


Sommario - svolgimento dell’evento per punti essenziali: 


e Introduzione di Aloma Bardi: compositori americani moderni ispirati da antiche leggende 
ebraiche e il suo libro che li studia; 

e Accoglienza al Centro SguardiDanza e testimonianza di Antonella Bardi sul senso di questa 
collaborazione con ICAMuSs; 

e Aloma Bardi: Aaron Copland, compositore americano del ‘900, scopre un’antica melodia e 
un interrogativo; 

e 1° Lettura: Frammento poetico dal dramma // Dibbuk di S. An-Ski; narratore-messaggero 
Ivano Bini; 

e Coreografia 1: Aaron Copland / Antonella Bardi; danzatrice Giulia Morandi; 

e Esposizione opera arte visiva di Antonella Bardi ispirata al Dibbuk e testimonianza 
dell’artista; 

e 2 Lettura: Frammenti poetici dal dramma // Dibbuk di S. An-Ski; narratore-messaggero 
Ivano Bini; 

e Aloma Bardi: un altro compositore americano moderno, Leonard Bernstein, e il suo Dibbuk 
per la coreografia e la danza; 

e Coreografia 2: Leonard Bernstein / Antonella Bardi; danzatrice Giulia Morandi; 

e Dibbuk come opera americana contemporanea in yiddish; Aloma Bardi introduce The 
Dybbuk di Solomon Epstein; 

e 3 Lettura: Frammenti poetici dal dramma // Dibbuk di S. An-Ski; narratore-messaggero 
Ivano Bini; 

e Aloma Bardi - Verso le conclusioni: quali sono i Due Mondi? 

e 45 Lettura: Frammenti poetici finali dal dramma // Dibbuk di S. An-Ski; narratore- 
messaggero Ivano Bini, con un’apparizione... 


e Ringraziamenti e saluti. 


Una grande luce si diffonde intorno a me... 
A te, mio predestinato, sono unita per l’eternità... 
Insieme ci leveremo verso l’alto, in alto, più in alto... 
(S. An-Ski, Dibbuk yiddish, 1914, finale Atto IV, vers. it. Raffaele Esposito) 
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CHI SIAMO 


ALOMA BARDI è esperta di musica americana e di storia del teatro musicale. Nata in Italia, vive da molti anni 
negli Stati Uniti. Ha fondato (nel 2002) e dirige ICAMus, The International Center for American Music 
(www.icamus.org). Tra le sue opere: l'edizione italiana degli scritti di Charles Ives (Prima della sonata, Marsilio 1997) 
e numerosi saggi e articoli sulla commedia musicale americana (alcuni compresi nel volume Gershwin, a cura di 
Gianfranco Vinay, EdT 1992). Tra le pubblicazioni non dedicate alla musica americana: Catalogo delle manifestazioni 
1928-2007 del Teatro Comunale di Firenze - Maggio Musicale Fiorentino, su suo progetto e da lei curato insieme a 
Mauro Conti e Luca Berni (Le Lettere 1998 e 2008, 3 voll. +CD-Rom). Negli anni 2006-2011 ha insegnato “Storia della 
musica negli Stati Uniti” presso l’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Storia delle Arti e dello Spettacolo. 
È attiva come traduttrice in campo musicologico e letterario, e nella titolazione teatrale (sopratitoli multilingui per 
opera, teatro musicale e di parola), anche applicata alle nuove tecnologie. Ha pubblicato il volume Esotismi musicali 
del Dibbuk. Ispirazioni da un soggetto del folclore ebraico (Università degli Studi di Napoli “L'Orientale”, Centro di 
Studi Ebraici, 2014). È membro costituente del National Artistic Council of the American Classical Music Hall of Fame. 


ANTONELLA BARDI è coreografa e insegnante di danza Aid&a abilitata all'insegnamento della danza jazz, 
contemporanea e classica; è inoltre artista di collage e tecniche miste. Il progetto del suo Gruppo SguardiDanza, con 
cui dal 2008 ha organizzato spettacoli di coreografia e multimedialità, si è sviluppato ed è culminato nel 2015 con la 
creazione del Centro SguardiDanza per la didattica e le arti, da lei diretto. Le sue recenti coreografie hanno 
intensificato l'interazione con le arti visive: in Dentro la Cornice della Danza (2013) nel movimento convergono 
analogie dentro e fuori della tela. La serie di collages Profili di Scena delinea altresì l’unificazione tra visualità e 
dimensione coreografica. Suoi collages sono stati proiettati come sfondi e scenari per suoi stessi spettacoli 
coreografici. Critici illustri sono intervenuti in supporto delle sue opere, apparse su riviste e pubblicazioni, e 
presentate in varie rassegne; alcune interviste con lei sono state trasmesse in podcasting. Tra le sue più significative 
mostre personali realizzate, ricordiamo: Scene di Collage e di Pittura (Caffè Letterario “Giubbe Rosse”, Firenze; 
2014), Profili di Scena (Galleria Simultanea - Spazi d'Arte, Firenze; 2013), Collages di Materie e di Memorie (Galleria 
d’Arte “Donatello”, Firenze; 2011), La Natura nel Frammento (Comune di Montespertoli, Saletta Machiavelli; 2010). 


GIULIA MORANDI, nata nel 1999, è allieva avanzata del Centro SguardiDanza, dove studia sotto la guida della 
Direttrice artistica e coreografa del Centro, Antonella Bardi. Impegnata sin da piccolissima, iniziò dedicandosi alla 
danza classica e contemporanea e al modern jazz, studiando parallelamente la musica (violino e chitarra). Ha 
superato gli esami Aid&a di classico (terzo livello) e di modern jazz (settimo livello). Ha superato con risultati 
d'eccellenza gli esami dei corsi Aid&a a Chianciano, conseguendo l’abilitazione all'insegnamento della danza 
contemporanea. Negli ultimi anni si è distinta in numerosi spettacoli: Profili di Scena di Antonella Bardi, presentato 
dal critico d’arte Giovanna M. Carli e ripreso da Fabrizio Borghini per Toscana TV; /l Mondo di Amélie al Teatro Cassia 
di Roma, con la direzione e le coreografie di Sonia Nifosi. Ha studiato in numerosi stage con maestri di fama 
internazionale e ha vinto borse di studio in rassegne e concorsi. Il 5 marzo 2017 ha partecipato con una coreografia 
originale di Antonella Bardi al Concorso organizzato dall’Associazione UISP presso il Teatro del Popolo di 
Castelfiorentino, classificandosi prima nella categoria “Contemporaneo Adulti” e ricevendo cinque borse di studio 
dalla giuria. Giulia ha adesso quasi 18 anni e frequenta il quarto anno del Liceo Classico “Galileo Galilei” di Firenze. 


IVANO BINI è attore, doppiatore, voce recitante e annunciatore. Ha iniziato la sua attività negli anni ‘80, 
collaborando con la Rai in qualità di attore di ruolo, nell’ambito di radiodrammi per Radio 1 e Radio 3. Tra le sue 
interpretazioni in campo musicale, segnaliamo l'impegno come voce recitante per Egmont di Beethoven con la 
Camerata Strumentale “Città di Prato” sotto la direzione di Alessandro Pinzauti. Già collaboratore di ICAMus, nel 
2004 ha partecipato a concerti accompagnati da letture in occasione delle manifestazioni incentrate sulla “Concord” 
Sonata di Charles Ives, come quella presentata al Consolato degli Stati Uniti d'America a Firenze, durante la quale 
recitò gli scritti filosofici di Ives, nella versione italiana di Aloma Bardi (compresi nel volume Prima della sonata, 
Marsilio 1997); una selezione degli stessi testi venne da lui recitata nel corso di trasmissioni radiofoniche realizzate 
da Aloma Bardi per Rete Toscana Classica e diffuse nel settembre di quell’anno. La sua voce è udita in documentari e 
spot pubblicitari a diffusione nazionale. Fino dagli anni ‘90 è attivo nell’ambito del doppiaggio cinematografico e 
televisivo. Ma è soprattutto conosciuto e apprezzato come la voce ufficiale di Rete Toscana Classica, in una costante 
presenza che ha caratterizzato sin dalla fondazione questa speciale stazione radiofonica dedicata alla musica classica. 


SGUARDIDANZA - (CENTRO PER LE 
ARTI, con sede a Montespertoli (Firenze), è un 
Centro Professionale di Danza Aid&a (riconosciuto 6 
stelle) fondato nel 2015 (inaugurato il 22 novembre di 
quell’anno) dalla didatta e coreografa Antonella Bardi 
— insegnante Aid&a di classico, contemporaneo e 
modern jazz, specializzata in neoclassico e nella 
tecnica contemporanea Limén — che ne è la direttrice 
artistica. Il Centro diffonde la conoscenza e la pratica 
della danza classica, della danza contemporanea, del 
modern jazz, dei laboratori coreografici. Attraverso 
l’approfondimento del ritmo e delle arti danzate, 
SguardiDanza — promuove la ricerca e la 
sperimentazione contemporanea e classica. Le due 
vaste sale attrezzate del Centro e la struttura a settori 
indipendenti consentono lo svolgersi parallelo di più 
iniziative. Accanto alla regolare attività didattica con 
gli allievi nelle varie discipline danzate, condotta da 
insegnanti specializzati, il Centro SguardiDanza 
realizza iniziative che affiancano la danza, la musica, la 
letteratura e l’arte visiva. Il Centro è infatti attivo 
anche come ampio spazio espositivo per le arti visive 
contemporanee, che nel concetto della direttrice 
artistica Antonella Bardi costantemente interagiscono 
con il moto danzato. Nelle sale di SguardiDanza sono 
stati organizzati incontri formativi con specialisti e 
docenti, laboratori coreografici, eventi interdisciplinari. 


Per scoprire di più su questo programma 
e sulle iniziative di ICAM us: 


‘to 


ICAMUS - THE INTERNATIONAL CENTER 
FOR AMERICAN MUSIC è un'Associazione 


Culturale fondata nel gennaio 2002 da Aloma Bardi, 
che da allora l’ha sempre diretta. Il Centro promuove 
lo studio, l'esecuzione e l'insegnamento della musica 
statunitense non di consumo, con particolare 
attenzione verso la produzione musicale americana 
più antica (“Early American Music”, precedente alla 
Guerra Civile 1861-1865) ed è attivo a livello 
internazionale attraverso programmi concertistici, 
corsi universitari, convegni, conferenze, pubblicazioni, 
incisioni discografiche, trasmissioni radiofoniche. Tra 
le numerose iniziative recenti, nel 2015 e nel 2016 
ICAMus ha partecipato al Convegno Internazionale di 
Studi “Intersections’, organizzato a Firenze da 
università americane con programmi in Italia. La 
formula ideata da ICAMus - una sessione con relazioni 
specialistiche e un'esecuzione dal vivo, incentrate su 
repertorio raro o inedito, oggetto di ricerca originale e 
di scoperte - ha suscitato vivo interesse e ha riscosso 
successo. Il Centro sta attualmente per realizzare 
nell’ambito di “Intersections” (1 giugno 2017) un 
progetto in collaborazione con il Conservatorio di 
Musica “Luigi Cherubini” di Firenze, dedicato all'opera 
inedita Winona (ca. 1915-1918) del compositore e 
direttore d’orchestra fiorentino-americano Alberto 
Bimboni (Firenze 1882 - New York 1960). 


Learn more about this program 
and the ICAMus events: 


Scan the QR Code 


to visit 


the ICAMus website 


on your 


mobile phone or tablet 
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www.icamus.org 


